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La sicurezza pu 
I N S I C I L I A 

iica 

Oispacci « giornali di Roma parlano li'i 
una sellimana in qua di jiravi npi)rensmni 
per lo italo della sicurezza pubblica in Si­
cilia 0 dei pro-vvodimenli, che il governo 
intende di adottare per mettervi rimodio.. 

Ma colle ctiiacchiere non ai rimedia' a 
nulla, ed intanto d ie a Roma si consiglia­
no, non in Sicilia soltanto, ma in una gi'an 
porte (Ielle provincia Si ruba, s'incendia, si 
atomazza, cti'è uno stupore fino a sentirlo. 

Di qui non si scappa; o i'giornali mo'i-
tisoono tutti, 6 le loro statistiche, dicendo 
il vero, l'anno arrossire pensando alla ironia 
dijipiesto regno, della libertà che minaccia di 
farci perdere sempre più la libertà di consiT-
vare il proprio,;e perlìno la liborlit di vivere. 

Non esagero : qui si pensa e si • pania 
molto, e SI smania per sapere se un min­
chione qualunque diventerà domani un le­
gislatore; ma se si trutta di guarire una o 
pili Provincie dalla vergogna del malandri­
naggio, poolii se ne danno per inlesi, e il 
governo dico di fare, ma il suo dire somi­
glia molto al coro diU'Bruant: « Partiam, 
partiamo,» e non si decidonoimai a par-

I)a quanto dicono i dispacci f o S n a voile 
che m questi giorni si tacesse i:; Sicilia 
un ari'esto, che ha messo sulle Iraccie di 
un'Associazione di malfattori, cui si attri­
buisce la'scquela degli ultimi ricatti, e delle 
grassazioni consumate. 

Ma il raaLindriuaggio in Sicilia, e quello 
che intesta Ja campagna finn allo porte^ di 
Roma, non sono piaghe che si guariscono 
coi pannicelli caldi, nii-coli'arresto isolato; 
di qualche, colpevole: bisogna tagliare il 
male alla radice. 

On giornale, che non.è'solito a lagnarsi 
por prygelto, macho ha l'abitudine di met­
tere francamente il dito sulla piaga, ricor 
dava i'alti'o giorno ohe quando né! 1878, 

1̂ (ioverno presentò alla Camera un progetto 
di lBg>;e per ottenere dei poteri eccezionali 
ni Ilo scopi di garantire la 8Ìcurez,ia pub­
blica in Sicilia, il conte Cantelli, oh' era 
in qiiL'l tempo ministro doU'Uiti'i'no, pub­
blicò, in appoggio della sua domandii, pa-
1 occhi rapporti delle autorità dell ' isola 
sullo condiiioni della sicurezza pubblica 
nelleI rispettivo !orDi|;iiirisiiizioni. ' ' > 

Chi lo ricorda è l'Italie. 
• Ma non l'avosse mai fatto! 

ha pubblicazione di quei rapporti e la 
conseguente domanda del ministro hanno 
sollevato nei giornali e nei deputati della 
.ip'po3i?iiino un pandemonio: si andava di­
cendo che il Governo calunniava quel no­
bile pai se. 

Dunque i calaniiiatori erano i magistrati, 
autoii dei rapporti. 

E certo ohe se oggi un ministro avesse 
il coraggio di fare una domanda simile gli 
toccherebbe la stessa sorte, ma questa volta 
i calunniatori del nobile paese sarebbero i 
giornali. 
' Eli' via! Noi crediamo che la grande mag 
'gioranza dei Siciliani, sinceramente inter-
' rogali, farebbero plauso all'energia de! go­
verno; ma fatalmente, dove s'immischia 
la politica 0 la passione di parte anche le 
migliori disposizioni restano paraiizzte: i 
malandrini continueranno a spadroneggiare, 
né gioveranno a sradicare la piaga pochi 
carabinieri a cavallo spediti recentemente 
ih rinforzo. 

Ci vuole ben altro! f. b. 
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Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 2. — La London and General 
Bank ha sospeso oggi i pagamenti. U capitale 
autorizzato è di un milione di sterline, di cui 
671 inils.soUosoritte,-

— Nes^itn nuovo caro di coìera fu tief̂ ua-
latii stamattina in lUf;tiiilciTa. 

P.VHIGÌ, 2. — NolPvi5Je iniftlioramento .si è 
ii^servato nello stato sanitario. A Parigi ieri 
dodici casi o tre decessi, 

IÌ0UBN,-2. — Ieri nessun dece-sso di colera. 
A aottevilo un decesso. A Oissel sembra 3i,xvi 
pericoloso xiatl'ostendersi dch'opideoiia, 

ANVERSA, 2. ~ N&ssun nuovo all'etto di 
colera è entrato all'o-npedale; un decesso, 

PIETROBORGO, 2. — Nei diversi governi 
furonvi il 30 agosto 2454 casi e 1316 decessi 
di colera. > 

BERLINO, 2. — Ieri a'i •• Amburgo furonvi 
626 casi e 116 decessi; a iiltona 27 oasi e 3 
decessi; a Kiel un caso e tre decessi; a Wil-
hehiisbui'g Ifi casi e tre decessi. 

Fino al 1 settembre nel distretto dello Schio 
swig furonvi 18 casi e 7 decessi; nel distretto 
;dl Luenburg tre casi e quattro decessi Alcuni 
ioasi avvennero in parecchie altre,città. :: 
i HAVJRE, 2.,— Ieri 50 oasi e 15 decessi. 

(NOSTRA 00ERISi'0;Sni5NZA) 
Spez ia , I , — Il nostro golfo presenta ora 

un aspetto voranioiilo inqantovole con tutte 
iiuollo navi cho si tro«Bo spar-^o qua e là a 
guisa di tante isolo fnrraanti un arcipolago. 

Vi si trovano infatti tutto lo navi compo­
nenti la squadra permanente, ohe giunsero ieri 
provenienti da Livorno ed ontr.irono in ordine 
di fila: Mnrosini, Jffomlatoiv, Partenoije, 
Castolfliarrlo, Sati Martino, Gotto, Etna, 
Vcaiwlo, MoniiimbmtQ. , • 

X\ sono inoltre pltro navi non facenti parto 
della squadra, come VItalia, \i Roma eco. ; vi 
so/10 lu tre navi inglesi Phaeton, San Pareti 
e Australia, vi ò ja nave germanica Prinzess 
Wilhelm. 

Anzi, a questo proposito, vi mando alcuni 
dettagli sull'il«Si''-ffl/''« o sul Prìnzuss Willielm 
che sono gli ultimi arrivati e sono entrambi 
due incrociatori : i! primo ha due alberi senaa 
colto militari, duo macchino con due ciminie­
re ; ha due cannoni cacciatori, quattro cannoni 
laterali da 150 millÌBietri ed Jiltrl sei laterali 
da 120 millimotri ; sì avvicina assai al tipo dei 
nostri incrociatori. Il secondo (d Prln:ess)hdi 
pur esso due alberi e due eiminiefo ; è dipinto 
dì color bianco, fornito di potenti proiettori 
elottnci, di tubi subacquei por lancio di siluri. 
Su due torri (una a prora e l'altra a poppa) 
souo collocati due grossi cannoni da 254 mil­
limetri; sulla cittadella che è in mezzo alle 
torri sonvi otto cannoni da 150 ; sulla tolda 
della cittadella vi sono duel barche torpedinie­
re; ha poi inoltre molte artiglierie di piccolo 
calibro, 

, •. Sinora ignorasi se alla rivista di Ge­
nova prenderanno parto le idottiglie di torpe­
diniere ohe trovausi in riserva a Spezia. 

. •. Oggi si attendeva la squadra austrìaca 
e per domani la spagnuola, giacché erano slate 
segfialata sin da ieri sera alle !8i dal sema­
foro della Qorgona; i piloti stettero fuori tnt-
I foggi, ma inutilmente; sicché par» che ar-
'riveranno entrambe domani ; in tal caso tele­
graferò. 

. - . Tutte le navi estere si troveranno qui 
riunite por muovere poi alla volta di Genova 
scortanti la r. nave Savoia su cui sarà im-
baroato S. M. il Ra. 

. •. Il giorno 30 p, p. ebbero termine gli 
esami pei concorrenti alla r. scuola allievi 
macchinisti di Venezia ; a Napoli eranvi 431 
concorrenti ; riuscirono idonei alla visita me­
dica 121 ; idonei in tutti gli esami 43, alla Spe­
zia 38, a,Venezia 17, totale 98. Ilnumeroto-
;ta!e dei concorrenti era di iJiroa 760. 
: Ora poi vi è un'altra visita medica superio-
Ve, passata a Roraai principiata'ieri per quelli 
di Spezia; seguiterà domani por quolb ili Ve­
nezia ed il 3 per quelliidi Napoli. 
; .,•. All'arrivo delle .altre navi estere, man-
iderò altri dettagli. 

D. 

te, 

LA 

gUEBRii FEB L^|ND!PENDENZÀ 
•'•M.»EMiA P U A N G A C O N T E A 
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,A ^ . Traduzione di A . Z. 

Ecco il fidanzato che viene, ecco lo sposo 
atteso, ecco Tristano di Champ-d'Hiver?. 

=i= Avete detto il vero, Antldc di Montaigu, 
rispose una voce grave dalla soglia della por­
ta, ecco il'fldanzato,, ecco lo sposo, oòco il 
venditìatòre..; 

11 signore dell'Aquila trasalì, e bruscamente 
m volse. 

• Il barone Tristano e Raoul, tutti e due con 
la spada in HIBBO, si trovarono in faccia a 
lui. , , 

Bianca, subito rianimata, emise un grido di 
gioia 0 si precipitò verso quei liberatori che 
Dio le mandava. 

— Ohi dunque siete voi?., chiese Antide di 
Montaigu mettendo la mano sull'elsa della sua 
spada. 

= Io son quello che aspettate, rispose Tri­
stano, sono il barone di Chanip-d'Hivors. 

- No.,, ballbettò Antide con voce soffocane 
no!,,, no!.., è impossibile!,,. 

— Vent'anni di tortura hanno cangiato il 
mio viso, non è vero? Guardatemi bene in 
faccia però signore dell'Aquila, e mi ricono­
scerete... 

•= Allora, gridò Antide di Montaigu saltau-
do addosso al barone con la spada sguainata, 
allora morrete 

Ma egli incontrò la punta della spada del fi­
glio, e gli fu forza indietreggiare... 

— Signore dell'Aquila, soggiunse Tristano, 
l'ora della giustizia, ha troppo tempo per voi 
ritardato, ma alla fino è venuta,,. Il dproonio 
vi abbandona, e Dio vi abbandona,.. Voi siete 
nòstro prigioniero.,. 

- - Non ancora! urlò Antide in ,un trasporto 
ni rabbia furibonda; bisogna.prendermiprima, 
« ancora non son vostro!.,. 

- 1 gentiluomini non incrociano il ferro 
con un bandito, rispose il barone, acconten­
tandosi di parare i colpi formidabili del .si­
gnore dell'Aquila, ma senza cercare di toc­
carlo. A noi montanari!., gridò contempora-
nfamonfe. 

Cinque o sei soldati dei corpi franchi irrup­
pero nella stanza, nella quale succedevano le 
teiribih scene che raccontiamo... essi.attor­
niarono Antide di Montaigu, e in meno d 'un 
minuto egli era disarmato e legato. 

Ciò fatto, dietro un sogno di Raoul, i mon­
tanari si ritirarono. 

== Dov' ò Rosa? chiese a bassa voce il gio­
vano a Bianca, 

— Qui, risposo. 
— Antide di Montaigu l'ha,veduta?.. 

ih uimmiMmmm.-
^ )<> . . ' ' i M ? } « ; i n liff'ìì i:^?t'3 n i 

Il Fa»/'KHa,(}ontiiepe,,ìl isegpenle artìcolo, 
al quale facciamo piena adesione, sul discorso 
del ministro Bonacci riguardo-al catasto giu­
ridico: 

« Io non ho avuto il piacere di sentire e 
non ho ancora neppur potuto leggere il di­
scorso che il ministro, guardasigilli ha pro­
nunziato l'altro giorno a Jesi, Maa-giudicarno 
d.iì sunti che i g!orn.ali no hanno riferito, m'è 
parso che l'on Bonacci, tenendosi noi ristretto 
campo ovo si svolge l'amminiRtrazioiio cui ò 
preposto, abbia detto parecchie cose buono, 

Ona voglio rilevarne, olle mi p.ire di grande, 
importanza, sebbene per la specialità.e quasi 
tecnicità della materia sfugga,facilmente al 
generalo apprezzamento, 

L'ou Bonacci disse non parergli dubbio es­
sera giunto il tempo di dare efl'etti giuridici 
al catasto fondiario, facendone la basa dai.di­
ritti immobiliari. 

Vi è in. quella frase l'accenno ad una com­
pieta rivoluzione nella norme che presso di 
noi - come presso tutti i paesi ove la la pro­
prietà fondiariara è regalata dai rigorosi con-, 
celti dol dirialo romano - resSerofinora.il sì-
stema probatorio e tutti i movimenti giuridici 
della proprietà.immobiliare, 

M a è rivoluzione che risponde all'indole, 
dei tempi nostri ed alle nece.saltà doil'ojliorno 
movimento economico;.e che una gran parto 
dei paesi civili del mondo già hanno compiuto 

i 0 si dispopgono a corapiure. 
E 'li compierla ò propiio ora per noi il mo­

mento opportuno. Noi abbiamo ordinato e 
st amo formando un nuovo catasto fondiario 
in tutto il Regno, affrontando una spesa di 
cui nessuno è oggi in grado. di determinare 
^importanza. Ma sebbene la fouzione giuridica 
del catasto non sia sfuggita allo sgu;irdo del 
legislatore che sancì la leggo del 1886, noi 
oggi codesto catasto lo.stiamo compiendo col 
solo obbiettivo di creare uno strumento ripar-
titorn dell' imposta. 

Oramai però la lunga esperienza in Italia e 
fuori d'Italia ha dimostrato che, oonsidarando 
unicamente quale distributore d'importa,'il 

jcatasto è un infelice strumento ; nel qualo si 
.profondono tesori, ma che mal risponde . allo 
scopo, ed ha bisogno dì essere rifatto non ap­
pena eompiuto. 

Ed oggi nell'opera grandiosa di una oata-
stazione fondiaria, lo scopo fiscale è passato 
in seconda linea e se la grave impresa si 
tenta, è per avere un censimento completo 
dalla proprietà fondiaria, ohe no esprima sotto 
ogni rapporto le condizioni. 
, Sono evidenti infatti i vantaggi che un ca­
tasto giuridico può portare all'intrìnseca sicu­
rezza del diritto dei proprietari; sono intìniti' 
le conto.'itazioni che esso giova ad evitare. 

Ed è nel campo dei credito che più special-, 
monte emergono ì vantaggi di sifl'atta istitu­
zione. Uno dei più gravi ostacoli allo sviluppo 

del credito fondiario in Italia ò la raaiioauz| 
del mozzo facile oprinitoJpordiino'iti'.ii'ealCL 
pitale la sicnroi:za doU'irapicgo. E oodo f̂ta ma; 
canza ù dovma airimperf;/.iu.i din IMMU-I ci 
tasti, associata all'anacronismo della uost 
legislazione civile, che conserva nella preferì,-
ziono trenteiuiarìa l'unici prova bip-alrnonte 
sicura della proprietà. 

l.'istiluzioiie del catasto giuridico portoni "io 
sìtTatta materia un benefico e razionalo vivol-
gìmenlo, ed alla proprietà fondiaria, che pif» 
della riacliezza niohili.iiu uè è dagii.'i, apiii'.^ 
largainento le fonti do| credito. 

Io faccio quindi pìiiu o .i! poosioi o d..'rono-
rovole Bon.'icoi. ìMa il imo idauìo 'Mi'.i :I',;ÌÌ 
più cordiale il giorno in cui quel pi.iiMi'ro ve­
drò convertito in apposito disogno di lo^̂ êj 
giacché non è di buono ideo, non è di buono 
intenzioni che noi abbiamo difetto; ò pmltoslo 
dell'energia necessaria per applic.ulo. 

Equi poi può dirsi che vi è pericolo m mora. 
Oli ingegneri «atastali lavorano P .spendono 
sunza preoccuparsi della funzion'o giuridifla del 
catasto; od il giorno in cui codesto obbiettivo 
si voglia raggiungere, tutto o quasi tutto il 
lavoro che si sta ora compiendo dovrà ossero 
rifatto e sarà spesa gittata. 

Onorevole Bonacci, le pare cho abbiamo, dei 
quattrini da gettare in lavori inutili? » 

Cttntro k fillossera 

Leggesi nel Re,s/o de/ Carlino di Bo­
logna ; 

Nella .settimana scorsa sono terminate le 
esplorazioni delle viti nei Comuni di i3oi-
zano, Casjlecchio,' Casteimaggiore, Monte 

'S. Pietro, MontevegUo, Mordano, Ozzano, 
(Pianoro e Zola Predosa essendo limaste 
in cor&o le operazioni nei Comum di Ca-

Isalfmmanese, Castel del Hio, MonghìJoro, 
iCastel S. Pietro, San' Lazzaro, Bologna, 
iMarzabolto e Sasso. . 
j La superficie coltivata a vite, visitala a 
tutto sabato.27 agosto, è in complesso di ' 
.ettari 32,2i5; 0 malgrado i Bumercsi as-
isaggi fatti in parecchi luoghi non si sono 
finora scoperte infezioni filosseiiche, nep-
.pure 1» quel vigneti che si sapevano for­
mali con vitigni provenienti da territori 
di Imola e Dozza, i quali porciò furono esa­
minati con attenzione specialissima, 
' Queste notizie si deducono dai rapporti 
setlimanaU che presenta alla Deputazione 
Provinciale il direttore dell'ispezione' sig. 
La Fauci, il quale va raccogliendo le os­
servazioni fatte dai delegati intorno alle 
condizioni dei nostri vigneti e ai molociì 'd'i 
coltivazione. 

Sono altiesi notate le v.iric [qualità 3!» 

viti aniericans qua e Ift messe in via d 
esperimenlG. 

— N o . • 

— Alloi*a ella non sa nulla? 
— Nulla... 
— Che'bìo sìa benedetto!., disse piano 

Raoul, ò possa ella ignorare sempre che quel 
'iniserabile è suo padre! 

— Nói vedete, signore dell'Aquila, conti-
'uuù Tristano, mentre che Antide, eonla schiu­
ma alla bocca dal furore, si dibatteva invano 
sotto alla corda che lo teneva legato, vedete 
ohe ho ragione di dirvi che Dio vihacoiidan-
uàtó... eccovi eòi piedi è con,, le piani legate 
in nostro potere, e se non vi uccido, cóme lo 
potrei, si è perchè ad'altri spetta il giudicar­
vi, il condannarvi e infliggervi un supplizio, a 
petto dol quale la punta del'la mia spada nel 
vostro petto sarebbe ben pocacosji!,,, , 
' — L e parti si carigieranno forse, rispose 
Antide; quando s'accorgeranno della mia assen­
za, i miei lìdi verranno a liberarmi, e allora 
guaì a voi... 

~ Ma siete insensato fino al punto di spe­
rare ancora?... Il castello dell'Aquila non è 
più vostro, Antide di Montaigu, esso è dei 
montanari,,, 

— Voi avete mentito per la gelai,. 
• ~ Avvicinetevi a questa, finestra 0 guar­
date... 

Il prigioniero, al quale la corda che l'allac­
ciavano permettovangli però di muoversi, si 
trascinò fino al vano della stretta finestra. 

Là, s'ofl'rì a' suoi occhi uno spettacolo per 
lui terribile. - . 1 . 

Alla luce dì qualche torcia che il capitano 
avea fatto accendere; vide che 11 combatti­
mento era difl'alti cessato, • •. 

i I Grigi, presi fra due fuochi dalla.,trtippe 
di Lacuzon e da quello di Varro'z, s' erano 
sbandati, lasciando la spianata piena di cada­
veri, 
' Essi fuggivano ora da ogni e in ogni dire­
zione. Si precipitavano nei fossati, si gettava­
no dall'alto dei bastioni, si lasciavano scivo­
lare lungo le roocie, 
, Una piccola truppa di venticinque 0 trenta 
uomini avea trovato il modo di praticare una 
apertura sanguinosa in mezzo ai vincitori e 
se ne fuggiva dal ponte levatoio. 
: Dalla .spianata e dalla terrazza, i montanari 
acconciavano i fuggitivi e li abbattevano a colpi 
di moschetto come i cacciatori clandestini ab­
battono lo lepri nella pianura. 

Antide di Montaigu comprese che tutto era 
fluito, e ohe non poteva restargli alcuna spe­
ranza. 
, Allora un immenso terrore s" impossessò di 
lui, i suoi denti si urtavano, un sudor frediio 
grondò dalla sua fronte, un tremito convulsi­
vo scosse le sue membra. 

Dopo di aver avuto la ferocia del tigre, il 
signor dell'Aquila non avea più ormai che la 
vegognosa vigliaccheria della iena e del scia­
callo. 

— Ahi gridò Tristanodi Ohamp-d'Ilivors, voi 
tremate ora, avete paura. Voi sì altiero, sì 
minaccioso or;.ora,,,, curvato il capo sotto il 
peso dei rimorsi 0 delio spavento, gentiluomo 
fellone, perchè noi veniamo da parto del Dio 
vendicatore!. Voi avete mosso il piede su tut­
ti i gradini della scala del delitto, Antide di 
Montaigu.,, voi sieto passato por la via del-
t'omioidio, del ratto, dell' incendio, dello stu­

pro, del tradimento!.... guardatevi dinanzi, 6 
vedete dove vi ha condotto quella soaia in-
famel.. 

Voi avete assaisinato il '• padre di questa 
nobile e sventurata donna, che più tardi ha 
dovuto subire lai vergogna e la tortora deS 
vostro schifoso amore,,, in seguito a tali vio­
lenze ò nata una bambina, s voi avete aiti-, 
dato quella f-mciulla ad un uomo condotto da , 
voi con gli occhi bendati 0 con la pistola alla 
gola!,,. Voi avete assassinato quoU'uiinio sulla 
piazza Luigi Xì, per seppellire con lui il se­
greto, .del quale temevate la rivelazione!,., 
ma primi d'andare alla morie, Pietro l'rost , 
avea parlato, il capitano Laeuzon avea rice­
vuto le sue confidenze, e nel tempo .stesso uà ; 
inìsterioso gioiello, fatto scivolare nello man» 
del medico del poveri da Bianca di Mirobei, 
il qiial gioie lo, doveva un giorno, far rieuno-
soero la fanciulla della nott'S dol 17 Gmnaioi . 
1620. 

— Quella fanciulla ò mortai balbettii il si­
gnoro dell'Aquila, 

•— Quiilla fanciulla vive, rispose Tristano, 
vìve 0 la conoscete; ella é qui pros-w sua ma­
dre; è Rosa, è vostra (Iglìa!,,. 

— Mia rutila.,, ripetè Antide di Montaigu, 
— Se ne dubiterebbe, non 6 varò?., profo-

guì il barone. Ohi potrebbe credere diffattk 
cho quella stupenda ragazza, dagli occhi dol­
ci 0 puri, quell'angelo di candore e d'inno­
cenza, l'ossa la figlia del miserabile ad infamo 
signora doll'Aquila? 
, E nullameuo è vorol.,, ,Dio permette qual­

che volta cho i Bori più belli e più profu-
ipati nascano sopra il fango più infetto!... 

[Lotìltm») 
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Pensiamo che Giolitti abbia tutte Io ra­
gioni de! niondd per chiudersi nel più pro­
fondo silenzio, fìn-he ci sono tanti luogo­
tenenti, 0 laccliè che parlano per lui. Se­
cando le buone o cattive impressioni di ciò 
che questi dicono, égli sarà sempre in 
tempo di •.tare- la scelta, o di accettarli 
come interpreti fedeli, a di ' sconfessarli 
coinè apostoli arbitrari. 

È un'astuzia perfettamente allobroga, e 
il Giolitti è in pieno diritto di valérsene, 
poiché da tutti i dati ormai si vede chiaro, 
oiie, tutto sommato, la.va a chi saprà meglio 
darla ad intendere. 

Quanto a noi è affatto superflua la rac-
' comandazione di badare più alle idee che 

alle persone. II numero di queste che si 
ruantenga fedele ad un programma è or­
mai cosi scarso, che sarebbe follia il fare 
assegnamento dall'oggi al domani sopra 
una schiera di seguaci,; un colpo di venie, 
una parola di favore, uri semplice spiraglio 
che lasci luogo alla sparanza di arrivare 
basta per rendere possibile qualunque evo 
luziijne: i bianchi diventano rossi colla stessa 
facilità colla quale i rossi domani divente­
rebbero bianchi. 

È la nota dominante dell'epoca : lo scet-
'. ticismo in politica, come in religione, in 
arte, in tutto; i la negazione di tutte le 
convinzioni: chi non partecipa né punto 
né poco alla corrente, non può essere che 
un solitarie in mezzo alla folla, e recita la 
parte dell'uomo selvaggio. 

E selvaggi, noi restiamo, nella piena per­
suasione che domani saremo ricercati da 
tutti coloro che oggi ci respingono". 

Le apprensioni sanitarie hanno paraliz­
zato in certa qual guisa l'azione della di­
plomazia, la quale, almeno apparentemente, 
dorme della grossa, e lascia sospese tutte 
le principali questióni della giornata. 

Per miracolo un nuovo, dissenso si, è ma­
nifestato fra Francia e Italia per la que­
stione della ferrovia del Bardo nella luogo­
tenenza di Tunisi. Pare che la Francia vo­
glia svincolarsi da qualsiasi impegno pre-

, cedente colla Società Rubattino, ed assor-
ibire l'esercizio della linea senz? intervento 
di terzi. 

Forse, il dissidio si potrà facilmente ac­
comodare con reciproche concessioni : esso 
dinota tuttavia il malumore persistente fra 
i due governi, malgrado tutti gli sforzi e 
tutte IC; buone disposizioni per farlo ces­
sare. 

La rivoluzione a Venezuela e nelle altro 
repubbliche dell'America del mezzogiorno 
è ormai diventata un mal cronico, che, 
senza una grande catastrofe, che trasformi 
l'ordinamento di quegli Stati, non potrà 
più essere risanato. 

L'Italia' non può restare indifferente a 
quelle continue commozioni d'oltremare, 
perchè si tratta di paesi, dove un gran 
numero dei nostri connazionali si sono re-

.cati , e vi soggiornano m cerca di fortuna. 

ta municipale per la sollecitudine còlla qUalo 
vigila alla tutela della salute pubblica, voglia-
mp raccomandarle di non ecoedefe .nello zelo 
e di non esagerare!, perìcoli pìfi che altro fan­
tastici. 

Questi eccessi e queste, esagerazioni, oltre 
a farci correre 11 pericolo di diventare ridico­
li, renderebbero necessariamente meno eflloa-
oe l'azione della rappresentanza municipale, 
quando reali pericoli minacciassero il paese e 
convenissero solleoitare dai Governo provvo-
dlmenti veratnente utili. 

L ' A B R E S T O DI DUE BRIGANTI 
In casa d'un manutengolo 

e sequestro d'armi 

Lo s!ratio dei vapore " Neapel „ 
, d a P a l e r m o 

. Vlsola fa le spguenti laggie ostiervazioni : 
E giunto iHl nostio poito il \apora tede.soo 

Neapel, pioveniente d.i Vinbmgo, del quale 
ora stato .'nnuneiato l ' a n n o o chiesto dal 
Municipio od ouhnato dal Ooveino lo sfratto. 

Ed il \ ipoie mlitti non e stato ammesso 
in piatica. ed o subito ripaitito 

Intai.to, secondo ci si aftoima, il Neapel 
eia pattilo da Ainbuigo il 20 luglio ed atri-, 
vato a Genova 1*8 agosto, piosegui per Livorno 
Mes'iina, Catania, Pileimo 

Se è OOM, e se al 20 luglio di colera non si 
patla\a non solo m imbuì go ma nemmeno 
alicela nella UIISMA Tuiopea, e ';e questo va­
poro da quasi uu mese Mane toccando mezza 
doziiiH di poi ti it-iliani e paiecchi della Sici­
lia, lo bil'itto odmato non apparisce eccessivo 
«>d ozioso? 

Questo diciamo non pei ohe abbiamo a do­
lerci del piovvodiinento dello sfratto In que­
ste cose l'eccesso non dispiace mai 

Diciamo questo perchè amiamo che si con-
seivi la Clima e il senso delle proporzioni. 

Se poi una im\(> m queste condizioni si è 
oidinato lo sfratto, I\ misuta più grave che 
1.1 possa piendere contio una nave in arrivo, 
che cosa si douebbe fare pei una nave pro-
\pniento diieHamente da luogo infetto e colla 
ili il itti 1 a boulo '• 

SI duuebbo, pLi k meno, pi eliderla a can­
nonate ! 

Rinnovando quindi le nostre lodi allaGiun-

Palermo, 1 (ore 9 32 pom.) 
Telegrafano da Acireale in data di iérsera 

che fu compiuto òggi un importante arresto, 
ohe ritìensi possa condurre alla presa della 
famosa banda di briganti che tiene ilnpensie-
rita tutta la Sicilia. 

Eccovene'i particolari : La polizia, avvertila 
che vicino al cOmposanto di Acireale in casa 
del manutengolo PUlvirenti, oggi si sarebbero 
trovati duo briganti, ha collocato nelle vici­
nanze «n appostamenro del quale facevano 
parte un tenente dei carabinieri, il delegalo 
di P. S. Bertolini, il comandante delle guardie 
municipali di Acireale con duo guardie, due 
carabinieri della stazione di S. Antonio, e 
quattro della stazione di Arqireale. 

Quando credettero venuto il momento op­
portuno, il Bertolini e le due guardie munici­
pali Abate Salvatore e Manciuelli Giuseppe, 
entrarono inoas.V del manutengolo sorprèn­
dendovi due individui che tentarono di mettere 
mano alle armi ma non furono in tempo, per­
chè soaliatisisi loro sopra, li arrestarono. 

Furono riconosciuti uno pel brigante Dagata 
Giuseppe, di via Grande condannato a venti­
cinque anni di lavori forzati, evaso da tre 
anni dalla galera, latitante, sul quale pesa 
una taglia di duecento lire, l'altro per certo 
Console, di Oatania, aftitaonito. 

Furono sequestrati in casa del Pulvirenti 5 
fucili, 2 revolver, un pistola a due canne e 
un pugnale. 

Ora oercansi due Bgli del manutengolo Pul­
virenti. 

Sperasi che non tai deranno ad andare a te­
ner compagnia al padre in carcere dove que­
sti insieme ai suoi due ospiti, è stato tradotto. 

La cittadinanza loda tutti gli agenti e il 
sottoprefetto di Acireale pella riuscita della 
operazione. 

Sronasa del Uegnô  
R o m a , 1. — L'importazione delle carni 

salate. — Con ordinanza di ieri è stato tolto 
il divieto della importazione dolio carni suine 
salate, affumicate od in altre modo preparate 
per la conservazione, provenienti dalla Sviz­
zera, a condizione che sieno accompagnate da 
certiBoato sanitario. 

Ravenna , t. — L'anarchico-dinamitardo 
Ouerrini - La condanna. — Il dott. Cesare 
Guerrini ohe, come ricordano tutti, fu recen­
temente estradato dalla Svizzera come impu­
tato dell'esposlone di bomba a Ravenna a dan­
no del senatore Rasponi, dell'avv. Venturini 
e del sig. Rivalta e ciò à scopo d'intimida­
zióne per impedire una subasta dei propri beni, 
venne oggi condannato da questo tribunale a 
28 mesi di reclusione e alla multa di 466 lire, 
a 18 mesi di sorveglianza speciale e alle spese. 

Genova, 2 . = Stamane sono giunte le navi 
rumene Elisabetta e Mirce\, e due navi de­
gli Stati Uniti Ncioarh e Berminglon. 

Nel pomeriggio è giunta la seconda divisione 
della squadra, comandata dal contrammiraglio 
Acciani, 

Si S'-arabiarono salve con tutte le navi estere. 
Napoli , 2 . — Il yacht Savoia è partito 

alle 4 pom. Domani parte la Lepanto. 
Mess ina , 2 . = Stanotte nel villagijio di 

San Filippo si sviluppò un terribìbile incendio 
che distrusse una casa colonica. 

Perirono quattro bambini. I genitori si sal­
varono a stento. 

Livorno, 2 . •= Una crisi comunale. — 
Ieri sera nell'adunanza della Giunta fu delibe­
rato che alla pi'ima adunanza di Consiglio pre­
senteranno le dimissioni il Sindaco e la Giunta. 

Il Consiglio pregherà di ritirarle. Insistendo, 
la maggioranza de! Consiglio si dimetterà e 
invocherà l'intervento del regio Delogato. 

La causa della orisi è il voto di sBduoia ot­
tenuto dalla popolazione nelle ultime elezioni 
suppletive. 

OWNiBUS Di WOTiZiE 
si ha da Bologna che gli sciupar! nelle ri­

sale di Moiinella terminarono paoiricamente, 
avendo i proprietari conceduti gli aumenti chie­
sti dai lavoranti. 

X A Oatania, in seguito ab un vivacissimo 
diverbio causato da polemica giornalistica, si 
sono battuti alla sciabola i giornalisti Depanco 
0 Aragona. Questi al primo assalto riceveva 

Bjia sciabolata al petto e feriva leggermente 
alla faccia l'avversario. 
' X Presso Torino, sotto il treno proveniente 

da, Plnerolo, gsttavàsi certo Saragna Pietro, 
manovale ferroviario. L'infelice ebbe la tosta 
spiccata dal busto. 

X A Malttìbergo (Romagna) il conte Gio­
vanni Salina, notò cacciatore bolognese, uc­
ciso '705 passeri io un'ora e 40 minuti. 

X Si ha da Roma che il commissario re­
gio, Colucoi, aveva intenzione di eliminare i 
religiosi dal sorvizio degli infermi nei civici 
ospedali. Personaggi Influenti dell'aristocrazia 
fecero capo al duca Caetaiii, sindaco di Roma. 
Questi interpose presso Colucci ì suoi ulìlci. 
Il commissario straordinario ha, in parte, an­
nuito a quei desideri e il personale religioso 
sarà per ora soltanto diminuito, 

X L'altra sera a Roma pochi giovinastri, 
prendendo occasione della presenza di una 
donnina allegra, rinnovarono in Piazza Co­
lonna 1 soliti disordini e fischi, spaventando le 
signore. Intervenaere le guardie. La donnina 
equìvoca fu condotta in Questura. 

X In Un paese del Distretto di Mendrisio 
si rini^ennero parecchio galline avvelenate me­
diante grani di frumento, nei quali era stato 
introdotto uu potentissimo veleno. Un conta­
dino aveva già fatto cuocere e stava per man­
giarsi una di queste galline. Si constatò che 
la dose di veleno era sufficiente per uccidere 
parecchie persone. 

X A Zara (Dalmazia) si trova in quel porto 
un trabaccolo di Ortona carico di vino e quella 
autorità non ne permette lo sbarco nò la ven­
dita. Un'ordinanza ministeriale vietò ai Sud­
diti la vendita di vino estero. Zapa si trova 
senza vino. 

X II roìnanziére russo conte Leone Toistoi 
risiède attualmente nel suo dominio di Jassnaja-
Polijana. Egli • ha temporaneamente abbando­
nato la sua opera filantropica a profitto della 
sua opera letteraria. Sta scrivendo un romanzo 
che comparirà fra qualche settimana. 

CRI PRO ONAGA DELLA IROViClÀ 
U n a s o r p r e s a 

{Nostra corrispondenza particolare) 
Ci scrivono da Curtarolo, 31 agosto: 
Un giovinottoi certo Facce Emilio, ebbe la 

sventura d'aver avuto da tempo un asteope-
riostite in un piede, per cui si dovette pro­
cedere all'amputazione del piede. 

L'operazione venne egregiamente fatta dal­
l'esimio sig. dott. :Borgonzoli ed il piede fu 
amputato 15 •centimetri'sopra l'articolazione 
della gamba col piede. 

II giovinotto, coma è ben ilaturale, fu co­
stretto a reggersi colle grucce; faceva vera­
mente compassione nel vederlo ridotto a tale 
stato in queiretà. • 

Se non che una delle scorse'ilomeniclie nn 
paese intero guardava stupefatto il giovine ohe 
cammina collo sue duo gambe coihe tutti gli 
altri ed ecqó come. , ' 

Un certo Danoli Andrea meccanico pratico 
del nostro paese, fece al giovinetto una gam­
ba artificiale nel modo seguente : 

Fece uno stivalone da riviera lungo fino alla 
regione trocanterica, diviso in due parti al 
ginocchio avente lateralmente due lame di ferro 
le quali mediante una vite semplice si artico­
lano al ginocchio. 

Giunte le lame al basso esse sono appog­
giate ed una spina che sta saldata in un pie­
de di legno, e qui mediante due molle.si ha 
una articolazione perfettamente uguale alla 
naturalo. 

Il piede poi è spezzato in'Jmodp da formare 
la articolazione del metatarso colle dita, di 
sotto è incavato ed imbottito di cotone onde 
evitare anche il più piccolo rumore ohe fa­
rebbe il piede appoggiando a terra. 

Havvi dunque in questa gamba artificiale 
tutto le articolazioni naturali con molle sosti­
tuenti i muscoli flessori ed estensori in modo 
che il giovine cammina precisamente come 
qualunque altro. 

La forma della gamba è elegantissima e leg-
gieraf di ciò sé Va'data gran lode al costrut­
tore, j . L. 0. 

Camposampièro, 3 1 . (A.S.) = Sposi. =• 
Oggi Borgoricco è in festa, polphè nella di­
stinta ed ottima famiglia jBressanIn ha luogo 
una cara e lieta cerimonia, a cui prendono 
parte non solo i parenti e gli amici, ma be-
nanco tutti quei buoni terrazzani che sono le-
g ti alla medesima coi dolci vincoli dell'affetto 
e della gratitudine. 

La gentilissima signorina Oiovannina dà 
oggi la mano di sposa all'esimio sig. Vittorino 
Veriìerio-RegMni fra I' esultanza A' ambe le 
famiglie che vedono così i loro desideri appa­
gati, i loro voti esauditi. 

Auguri e mirallegro sincero agli sposi ed 
alle rispettive famiglie. 

Camposampièro, 2 . (A. S.) — Il Con­
sorzio di lutti 1 Sindaci di questo Distretto ri­
confermò per il quinquennio 1893-98 come 
esattore comunale il sig. Emilio Nassuato, Il 
quale ba sempre disimpegnato lo suo mansioni 

con soddisfazione generale, ed ha saputo nella 
sua difficile e scabrosa carica acquistarsi la 
benevolenza non solo dei preposti dei comuni, 
ma benanoo dei contribuenti. 

Stamattina è qui giunto circa alle 8 un bat­
taglione di Bersaglieri, quello stosso che si era 
t'ormato nell'andare al Campo. 

'Esso rlpigllerà il sito viaggio domenica di 
buon mattino. 

É superfluo che vi dica che anche in que­
sta volta, comò sempre, tanto il sig. Sindaco 
quanto il sig. Segretario fecero del loro . me­
glio perchè nulla avesse a mancare ad ospiti 
sì graditi e cari. 

Domenica di sera vi sarà una rappresenta­
zione teatrale; e i signori Dilettanti, annuendo 
gentilmente ad un desiderio, hanno stabilito 
che metà del ricavato sia mandato ai danneg­
giati di Galzignano'. 

I VIGNETI KELIA NOSTRA PROVINCIA 
— — 0 = — 

Anche nella nostra provincia va sempre più 
iillargandosi l'impianto dei vigneti. 

Per esempio ne visitai uno dell'area di sette 
campi padovani circa che, come al cenno di 
magica bacchetta, è sorto nella ridente villa 
dì Bnlzonella e precLsamente lungo la strada 
provinciale Padova-Bassano, di proprietà del 
co. Alessandro Cittadella "Vigodarzere. Infatti, 
piantato nella primavera, del 1891 in un prato 
stabile svegrato, presenta oggi tale sviluppo di 
vegetazione da destaro la meraviglia dei pas­
santi e da confonderlo precisamente con un 
vigneto di vecchia età. Le viti della specie pi­
not offrpno ormai l'impalcatura di m. 1.30 su 
filo di ferro zincato. Basti dire che un tralcio 
lasciato fruttificare per esperimento nella breve 
lunghezza di centimetri 80 emise la bagatella 
di 37 grappoli ben nutriti di squisita uva. Non 
una foglia è tocca da macchia di peronospora 
in virtù di razionali reiterate o ben intese ir­
rorazioni con solfato di rame. 

Di questo esemplare vigneto |va altamenle 
encomiato il bravo proprietario sig. conte A-
lessandro Cittadella Vlgodàrzere per esserne 
l'iniziatore e per aver utilizzata e posta in 
pratica prova l'abilità di quel suo solerte ed 
intelligente agente sig. Valentinci Riz?.o. 

Altri piccoli vigneti lo stesso proprietario 
poi istituì e va istituendo presso i principali 
suoialHttuali. 

Il divulgar la fama di utili innovazioni è cosa 
ohe torna di comune vantaggio ; ecco lo scopo 
precipuo della presente relazione. 

X . • 

approvazione 

CRONACA DELLA GITTI 
'" —'sna»—• 

Associi^zione popolare « Savo ia ». 
I signori soci sono convocati ad una nuova 

assembea generale nel giorno di lunedi 5 cor­
rènte alle oro 8 1(2 pom. nella sede sociale, per 
continuare la trattazione degli argomenti posti 
all'ordine.del giorno della precedente assem­
blea e cioè : 

1. Resoconto finanziario ed 
del bilanci ; 

2. Proposta di attuazione dei locali di 
convegno ; 

3. Riforme al Regolamento sociale ; 
4. Proposta di promuovere la pariSoazio-

ne del basso personale delle amministrazioni 
locali agli altri impiegati per ciò che riguarda 
la stabilità dell' ufllcio, 1' aumento graduale 
dello stipendio e il diritto a pensione. 

In pari tempo la Presidenza comunica ai 
soci il seguente ordino del giorno deliberato 
nell'assemblea suindicata. 

« L'Associazione, considerando la necessità 
di un vigoroso impulso alla propria azione ; 

« considerando che allo stesso occorre l'at­
tiva cooperazione di quanti cittadini, alieni da 
intransigenze proprie dei lunghi predomìnii e 
dei ristretti consorzi, pur condividono fede 
inconcussa e combattono per le istituzioni 
monarchiche costituzionali contro gli osouran-
tisnii e ì repubblioanjsmi, per il principio de­
mocratico in armonia colle dottrine liberali 
contro i radicalismi, per la saviezza e la mo­
derazione contro le intransigenze ; 

« considerando che in tali prinoipil consente 
la grande maggioranza dei cittadini padovani 
0 deve quindi darsi opera ad ottenerne l'am­
pia fiducia e la efficace cooperazione a prò 
dell'associazione che intende ad applicarli ;, 

« considerando che il deplorato esito delle 
elezioni amministrativo passate e la possibile 
imminenza delle elezioni politiche impongono 
azione sollecita 

delibera 
d'Invitare la Prtsidenza a volei- dirigere il 
presente ordine del giorno in forma d'appello 
a tutti i soci e di provocare riunioni per as­
sicurare ogni miglior forma di efllcàce coope­
razione; di aflidare al Comitato direttivo la 
scelta dei mezzi per dare all'ordino del giorno 
la massima possìbile pubblicità, unche tra 1 
non soci, affine di rafforzare nell'intera citta­
dinanza quello convinzioni, che sono il più 
grande eccitamento e la più efficace garanzia 

dì quell'opera che sola assicura: il trionfò di 
quelle idee, ohe furono e Sono la basa fonda­
mentale del: programma della Associazione. 
Colpi- Turala • l>aPonte- Cosma - Ualuta. 
- ., IJA PRESIDENZA. 

P.S. - Agli argométiti,compresi nell'ordine 
del giorno predetto dev'assoro aggiunto il se­
guente argomento ; 

Comunicazioni della Presidenza,e conse­
guenti deliberazioni. 

Dazio Consuino. 
Prodotto del Dazio Consumo : 

Prodotto del mese di agosto 1891 L. 122,440.59' 
:» » 1892 » 125,018.79: 

In più L. __2,578.20 

da gennaio a tutto agosto 1891 L. 1,021,761.49 
» » 1892 » 1,082,610.56 

In più L. 00,849.0'? 
. ' * 

U n a g i t a a S a o n a r a . 
Ieri nella cronaca, parlando di una gita, fu 

sbagliato il nume del luogo : invece di Citta­
della doveva leggersi Saonara. 

Ed ecco le informazioni di un nostro re-
[lorler ; J 

« Giovedì 1 corrente al mezzodì, un' eletta 
di fanciulle, nei loro costumlnl bianchi, mon­
tate sopra due omnibus della vecchia ditta 
Fai, movevano alla volta di Saonara, per pas­
sare una giornata di spasso, presso i conti 
Cittadella 'Vigodarzere, patroni di questoj an­
tico Istituto delle Zittolle Gasparini. 

Dai volti allegri di quello giovanetto tra­
spariva l'interna gioia. 

Arrivate alle una circa, alla meta del loro, 
breve tragitto, trovarono in quel grandioso e 
bellissimo ambiente, l'accoglienza nobile, cor­
diale ed amabilissima che sanno fare que' mu­
nifici Proprietari a tutti in generale gli ami'-
ci e conoscenti, ma,specialmente a quelli che 
Iirediligono ed amano, fra i'quab ci, è dolce 
annoverare il foaro Istituto delle Zitelle di 
qui, che da qualche anno, ha la fortuna di' 
essersi arricchito di tanta protezione, e sotto 
i cui auspici, vogliamo credere che incremen­
terà sempre. 

La giornata corse lietissima per quello ama­
bili fanciulle - passarono allegramente la mat­
tina a visitare quel simpatico e ricco monu­
mento, ove natura ed arte gareggiano, sì che 
riuscire graditissimo e piacevole a chi ha la 
fortuna di visitarlo. 

Fecero una corsa sull'incantevole laghetto -
giliocarono sull'Altalena ; si trattennero sul 
Bèl-vódere, por ammirare i vàri bellissimi punti 
di vista, a cui l'occhio,' aiutato dal cannocchiale, 
può arrivare; trascorsero qui e colà per que­
gli aUipi viali cantando, ridendo o ohrossando 
ohe era uua festa a vederle ; e sempre nella 
costante compagnia dei gentili proprietari, che 
presentemente ospitano anche la nobilissima 
famiglia della sorella, Contessa Valraarana, i 
cui tre Aglietti coi loro vezzi, Col loro spirito, 
rendevano ognor più bella la bellissima gior­
nata. 

Alle cinque circa vi fu il pranzo, servito 
con la grandezza degna di tale Casato, è ral­
legrato da canti,-da brìndisi, da lieti evviva 
che ooramovevano ospiti e ospitati. 

Il Cavaliere, nel vero senso della parola. 
Conte Gino, disse parole d'affetto e d'incorag­
giamento a quelle amabili fanciulle, ed a chi 
le custodisce e reggo. ; 

Il breve discorso, venne, chiuso con batti­
mani e con evviva festevoli. 

Disse anche brevi parole, col maggiore af­
fetto, encomiando come merita la illustre Fa­
miglia Cittadella, il Reir.mo Arciprete di Sao­
nara che nella sua rispettabile età di 80 anni 
la conosce fino al midollo delle ossa, l'apprez­
za per quanto vale. 

Alla fino del pranzo la brava banda di Sao­
nara rallegrò quello stuolo di angioletti con 
le sue liete ed allegre nota. 

Ne goderono e si commossero dapprima que'; 
cuoricini, ma poi, incoraggiate dai sempre cor­
diali lor Protettori, mossero i piedini a gra­
ziose danze, che, continuarono per qualche 
ora, intermezzate da rinfreschi, da evviva, da 
canti. 

A .mezzo la sei-a, invitate le vispe fanciulla si 
diresseroailavoltadel lago,dovo le attendevano 
svariati fuochi di artificio, ohe davano una vi­
sta bellissima a queir incantevole sito. Ogni 
comparsa, ogni sprazzo di fuoco', ogni scop­
pio, era accompagnato da grida le più feste­
voli. 

Continuarono questi lunga pezza,, ed alle 
dieci circa, quelli) care fanciulle, ringraziati , 
ripetutamente i loro munifici Protettori, ac­
compagnate dalla musica, agitando bianchi 
fazzoletti, ritornarono al loro asilo di pace, 
benedicendo i cari nomi dei Conti Gino, Luisa, 
Antonio Cittadella, la cui memoria certo non 
si scancellerà giammai dai loro cuori. 

In prova, godo rilerire un'espressione uscita 
dalle labbra ingenue di una di quelle fan­
ciulle : 

— Io mi sottoscriverei di restare in Col­
legio per cent' anni', purché in ciascuno di 
essi, potessi godere un giorno uguale a quello 
di oggidì. 

Prova questa di quanto quei cuori godette­
ro, 0 quanto apprezzarono II bene apprestato 
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I 
Joro dalla benemerita faraigHa Oiltadolla - alla 
.quale piace pure^ a m o far plauso ed implorare 
prosperità. 

. . , • • • . • , • ' m A " ' ' 

Scuo la S u p e r i o r e d i C o m m e r c i o di 
Venenitt. 
•Si avvertono gl ' interessati che, a norma 

de! R. Decreto N. 154; (Serie 3.) del 24 
giugno i883, nel prossimo mese ai Dicern-
bre verrà aperta, presso questa R. Scuola 
superiore di Commercio, una Sezione d| 
esami di diploma per abilitasione all' Inse­
gnamento. 

della Economia politica, Statistica e 
Scienza delle Finanzia ; 

del Diritto Civile, Commerciale, Am­
ministrativo e legislazione rurale ; 

della Computisteria e Ragioneria ; 
della Lingua francese ; 
della Lingua tedesca ; 
della Lingua inglese. 

Ai detti esami sono ammissibili di diritto 
gli alunni della Scuola che abbiano com­
piuto i Corsi IWagistrali e tutti coloro che 
abbiano le condizioni domandate dal -2° 
comma dell'art. 4.°, o dall'art. 5.°, del Re­
golamento approvalo col suddetto R. De­
creto. . 

Le domande d'ammissione all'esame, re­
datte in carta da bollo, da Cent. 5o e cor­
redate dei documenti, devono essere pre­
sentate alla Scuola non più lardi del 3i 
ottobre improrogabilmente. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla 
Segretaria della Scuola. 

. ' . 
T e a t r o Verd i . 
Qualche giornale - questa mattina anche 

l'Adriatico - parla di spettacoli al teatro Verdi 
per lo foste Galileiane. 

Quanto ci sia di concreto in tutto ciò, noi 
non lo potremmo dire. Basti soltanto ai nostri 
lettori il sapere che ci furono davvero delle 
trattative per 1' apertura del teatro Verdi, la 
Presidenza del quale non ha dato una risposta 
concreta. 

Non ultimo,'in queste trattative fu un signore 
ben noto per il suo amore all'arte. 

Oli spettacoli di cui sì parla al presente 
sono duo t la Cavalleria rusticana ed i Pa­
gliacci - anche quest'ultima opera, nuova di 
ipalohe merito, da ultimo applaudita a Mila-

; Speriamo anche noi, come tutti gli altri, 
ohe i voti dal pubblico e della stappa abbia­
no un qualche risultato o che il nostro mas­
simo teatro apra i suoi battenti in un' occa­
sione cosi solenne con pubblici spettacoli, che 
non lo rendano inferiore' ai primi teatri delle 
altre città. 

firaliintoininlsino. 
Ohi fjsse ieri sera passato per via S. Gae­

tano avrebbe veduto un uomo di povero aspet­
to, ma lindo e pulito, percdrrero adagio adagio 
la strada, facendosi lume di quando in quando 
con un cerino per, esaminare il terreno circo­
lante . ' 

Era facile il comprendere ohe quell' uomo 
andava in traccia dì qualche cosa che aveva 
smarrito. 

Attorno a lui in poco tempo si fermò più di 
qualche curioso che, senza recargli aiuto nella 
bisogna, lo interrogavano sulle eause di quella 
minuta verifloa. 

Ma ecco tra gli inutili curiosi sopraggiun-
gore anche un tale, ohe, avvicinatosi, chiede 
al pover' uomo che cosa avesse smarrito. 

Erano cinque lire per cui egli andava fa­
cendo ricerche ; cinque lire ch'egli aveva cac­
ciate poco prima nel taschino e che ora non 
vi si ritrovavano più. 

— E dove giudicate d'averle smarrite ? disse 
quel tale che per ultimo gli si era avvici­
nato. 

— Poco distante di qui certamente, rispose 
l'interrogato. 

Allora state pur tranquillo ; il vostro de­
naro.è qui, l 'ho ritrovato io, là, vedete, poco 
liiseosto da quella colonna. 

Nemmeno dire la scena che nacque, i rin­
graziamenti che si fecero a questo bravo gio­
vano e le esibizioni di denaro o d'altro, a sua 
•scelta. , , . ' 

Questi.però ricusò tutto, ricusò perfino di 
dire il suo nome, ohe noi però, colla tede di 
«Il presente, possiamo dire ai nostri lettori. 

Egli sarebbe certo Modin Angelo, .selciatore, 
abitante al Portello. 

Il bello, però di tutta questa facenda è la 
domanda di un ingenuo presente al fatto, do­
manda.rivolta al proprietario del denaro smar­
rito : • 

• Oh ! là ! e perchè voi non tenete un por­
tafoglio : in quella guisa perderete sempre il 
'lenaro. 

E l'altro: 
— Un portafoglio? perdere denaro? Ma se 

non ne ho mai 1 
Tableaua) ! 

• ' « 
Ginnas t ica . 
Questa sera alle ore 8 li2 nella sala del-

'tx Teatro Concordi la socielà ginnastica pa-
ilovaua Forza cCprangio darà una accaiio-
Wa privata di eaercizii ginnastici. 

G i t a d i p i a c e r e p e r Vicenza . 
Da Venezia e da Verona giovedì 8 corr. vi 

saranno dei treni speciali composti di vetture 
di 2' e 3 ' classe e con bigliétti di andata e 
ritorno a prezzi ridotti del tìO 0(0 per la fe­
sta della Madonna di Monte Berico ed altri 
pubblici divertimenti oomo|ad esempio la Mo­
stra Artistica e d' Arte applicata, ! a | Corsa 
delle Bighe, U Tombola di beneficenza , lo 
spettacolo d'Opara : la Oloconda, eoe. 

Da Padova, il treno parie allo ore 7 ant. e 
arriva a Vicenza alle 7.53. 

Il prezzo dei biglietti por la It- classo e di 
L. 2.15 e par la III' L. 1.40 bollo compreso. 

Per il ritorno tutti i viaggiatori muniti dei 
biglietti stessi potranno prender posto nei 
treni speciali e in qualunque treno ordinario, 
esclusi i diretti, fino all'ultimo del giorno 9 
in partenza da Vicenza per le rispettive de­
stinazioni. 

Figurarsi quanti padovani approfitteranno 
di questa occasione per recarsi a Vicenza 1 

T r a I ra te l l l . 
M. E. ed M. Z. sono due fratelli, che sembra 

non si vogliano tutto 11 bene di questo niondo. 
Difatti ieri sera vennero a contesa fra loro 

ed il secondo si buscò dal primo un colpo d'ar­
ma tagliente al braccio sinistro. 

La ferita fortunatamente è leggiera. 
Già, fratelli coltelli! 

* tt 
Picco lo incend io . 
Ieri sera a S. Canzlano noi negozio di mer­

ceria di Fontanarosa Aurelio si manifestò un 
piccolo incendio che fu prontamente domato. 

. ' . 
U n a r a g a z z a cl»e p r o m e t t e l)ene I 
Fu arrestata la diciassetti-nneB G. di Villa 

del Conte per f irto continuato di vino, cotone 
e denaro in danno del suo proprietario signor 
Turolla Antonio o di appropriazione indebita 
in danno del panatiore Scremin Geremia. 

v 
* di 

A n n e g a t a ! 
A Saocolongo la giovinetta Berti Regina, di 

anni- 14, recatasi ad attingere acqua da un 
pozzo, poco distante dalla sua abitazione, vi 
sdrucciolò dentro perdendovi miseramente la 
vita. 

. ' . 
D a l l ' i m p a l c a t u r a . 
Nel pomeriggio di ieri un giovane manova­

le, mentre stava lavorando sopra una impal­
catura all'altezza di parecchi metri, tu preso 
da capogiro, cadde all'ingiù,.riportando solo 
alcune contusioni ed ammaccature di poca im­
portanza. 

* ' . . • 

l ^ a l o r e . 
Ieri, alle ore 2 pnm., in piazza delle Erbe, 

certa Augusta E. fu colpita da inipi'ovvìso ma­
lore. 

Fa assistita da alcune pietose persone e po­
scia condotta alla propria abitaiiioae. 

* 
i i i b ro n e r o . 
Dal libro della questura rileviamo ohe fu­

rono denunciati dalla Autorità di pubblica 
sicurezza all' autorità giudiziaria due pregiu­
dicati per l'ammonizione, e tre minorenni pel 
ricovero in una casa di correzione. 

— Fu arrestato ieri sera, perchè colpito da 
mandato di cattura spiccato dal R. Procura­
tore del Re, certo B, F. por bancorotta. 

— Le guardie municipali accompagnarono 
in casèrma di pubblica sicurezza il lustrascar­
pe B. A. per disordini. 

— lersera in un'osteria di vìa del Pero per 
questioni di giuoco a'cuni ubbriacchl vennero 
fra loro a collutlazione, che l'iiitervento delle 
guardie fece cessare. 

* * 
76- Reof l imento F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 

4 corrente dall» ore 8 1/2 alle 10 pom. in 
Piazza Vittorio Einanueto. 

1. Marcia militare - N. N. 
2. Ouverture - Banclttenstreiche • Suppè. 
3. Pot-pourri - Marta - Hotow. 
4. Mazui'ka - Qemma - Trenta. 
5. Aria finale - Lucia di Lammemoor - Do-

nizetti. 
6. Valzer - Lo zingaro barone - Strauss. 

, STATO ClVlIFl)! PADOVA ^ • 
Unlicllmi) dei 2-! , 

NASCITE. - Jlasclii N. 2 - i'uiniiiinc N. S. 
'MATU1.M0M. - Aniioiia Aldo di SiiiiiUL'Ie iicgoziiinle con 

rimo Poiloilclta ili isui.l ciis:i]itl;>a, 
lierloli Siibiistiiino di Luigi calzoliiio con Fasplo Seralìna 

fa' IJomenico (luiiioslicii 
Tcsi;i Vitioi'io fu Anloiilo mcrciiiio con Itei'lìnì Giasoppo 

di l.uijii sacLii. 
MOIITI. - Ulonaiiacc 0. U. fu Anloiiio preslioaio anni 70 

alesi () coniagiito, 
Tonello Andrea di Antonio anni 27 falegname celibe. 
Vaicniini Andrea di G !!. infermiere anni 3(S coniugalo 
Ticiaelli Cloriiiti,! di Ferdìando nani l mesi IO. 

di l'adova. 
liollellino del S9 

N.\SClTli. - Misclii N 2 - l'emniinc N. 1. 
MOliTI. - N.iliir-I.npì Maria fa Giovanni anni 43 indu-

strlanlc coniugalii. 
Menalo Gjuseiipe fu Antonio anni 40 pullivemlolo con-

iujiiìto. 
Han^al» Aa '̂elo ili Eugenio anni I, 
Lian-ltusea Slop di Kademberj,̂  Maràunia pi),ssld vedova 
i hamliìui del 1'. !.. di Padova. 

S C I A R A D A 

Vttth 6 famiglia IlaHoo 
.>^amoaa ai di Passati; 
In tre diviso il dicono 
%098o gì' innahiorati, 
Banobè Bog-liano mettete 
Quasi «empro, a dir vero, 
Prima il secondo o Vullimo 
Kd ultimo il primiero. 

Spiifsjiiom àelta Séiitracta •pteaimn 
COLLA-TINO 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

4 settembre Ì89S. 
A mezzodì veto di Padowa 

Tempo medio di Pado*» ore U m. 58, a. 44 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 11 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l p g i c h e 
seguite all'altezza di metri l7 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

2 settembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro ceatigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

763,1 '761.3 760.2 
+ 22.8-1-26.8 -i-21.8 

Ore 
9 pom. 

10.1 
50 
NE 

.10.6 
43 

ESB 

12.1 
«3 

20 
nuvolo nuvglo'sereno 

I 1 
Dalle 9 ant. del 2 allo 9 a n i del 3 

. Temperatura massima = + 26-.1 
» • minima = + 15'.0 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV' pagina) 

XJ-A. • v ^ : g . i H i T A 
l i t e m p o elle f a r à in s e t t e m b r e 

Ecco le consuete predizioni di Mathieu de 
la Dròmo per il mese di settembre : 

Bel tempo al primo quarto dì luna, comin­
ciato il 30 agosto e che finisce il 6. Calore 
persìstente. Corse nautiche piacevoli. Vento in 
mare. 

Periodo avente una certa analogia col pre­
cedente al plenilunio, che comincierà il 6 e 
finirà il 13. 

Variabile tuttavia verso 1' 11. , 
Temperatura assai piacevoli nei paesi rive-

raschi del Mediterraneo e dell' Adriatico. 
Continuazione dei calori nella penìsola ibe­

rica, in Sicilia e in Tunisia. Freddo in Pie­
monte e nel Tiroio. 

Tempo variabiie nell'ultimo quarto di luna, 
che comincierà il 13 e finirà il 21. Grande, 
umidità. Partenze definitive dulìe stazioni ter; 
mali 0 sopratutto delle stazioni balnearie. 
Venti furti durante il corso di questo perìodo. 
Oceano, Mediterraneo e mari interni agita-
tissimi. Disastri marittimi da temersi verso-il 
20. Temperatura ancpra varìaldlisgima al no­
vilunio, ehe comincierà il 21 e finirà il 29. 

Equinozio di autunno. Periodo piuttosto ven­
toso che piovoso al principio e alla metà. 

Turbini da temersi nelle regioni delle Alpi. 
• Cattivo tempo particolarmente sul Mediter­
raneo e sull'Adriatico. Ancoraggi marittimi in 
tutti i porti dei continente europeo e in quelli 
del Nord del littoraie africano. Disastri pro­
babili. 

Periodò di una gravità affatto particolare 
per l'Europa occidentale e per l'Africa setten­
trionale al primo quarto di luna, che c©min-
cierà il 39 e finirà il 6 ottobre. Periodo al­
ternativamente piovoso, ventoso e nevoso. Cre­
sciute e inquietanti dei corsi d'acqua. Inon­
dazioni possibili. Tempeste da temersi al largo 
e sulle còste dell'Oceano Atlantico. 

Mediterraneo grosso nei paraggi della Cor­
sica, della Sardegna e ai golfi di Tunisi e di 
Gabes. 

Adriatico burrascosiasìmo. Navigazione dif­
ficile perfino pericolosa, verso la metà del pe­
riodo. ; ,. 

Mese variabilissimo: abbastanza bello dal 1' 
al 13, variabile dal 13 al 21, ventoso dal 21 
al 29; assai cattivo alla fine. Strade rovinate 
dalle pioggie. Igiene rigorosa da osservarsi nel­
l'Alta Italia e sopratutto nella regione delle 
Alpi. 

U n a s t a t i s t i ca else n o n coaso la 
!l Ministero del Commercio d'Inghilterra ha 

pubblicato .adesso il suo rapporto annuale sai 
servizio delle ferrovìe durante l'anno 1891. Il 
numero delle persone rimaste uccise arriva a 
1158, e cioè: 103 viaggiatori, 549 impiegati, 
416 persone rimaste vittime attraversando delle 
linee, e tra questi vanno inclusi i suicidi. 

Il numero dei feriti arriva a 5060 dei q[uaH 
1612 viaggiatori. C'è da aggiungere 64)0 per-, 
sone che hanno subite delle contusioni più o 
meno gravi in seguito ad accidenti non rife-
rentisi a coincidenze di treni. I| numero io-
tale dei viaggiatori, non compresi gli abbuo-
nati, è stato di 84.',403,668. Ora, calcolando 
su questi dati, la proporzione dei viaggiatori 
uccisi 0 foriti è di un morto su 8,202,385 e 
di un ferito su 324,481. 

Avuto riguardo alla popolazione ed ai casi 
di probabilità ci si può contentare; ma se si, 
pensa solo alla somma dei morti e dei foriti, 
parola d'onore c'è da invogliarsi dèlie teorie 
ùA buon maestro Rossini, il quale dicevache 
lui, sino a tanto che c'erano diligenze, in treno 
non ci andava! 

Un g r a v e l a t t o d i s a n g u e 
A Genova il fratello d'una guardia munici­

pale, certo Emanuele Lombi, dopo essersi fatto 
passare per un delegato di P. S., maltrattava 
un ragazzo trovato su la via a giocare. 

11 padre del ragazzo, un oste, intervenne 
Allora l'Emanuele Lombi, levato un coltello,, 
cominciò a dare coltellato al padre è al figlio 
che rimasero colpiti ai collo, alla testa, al pet­
to, e caddero in un lago di sangue. Fu arre­
stato a.ssi6nie al fratello Nazzareno che sembra 
gli abbia aiutato. 

I feriti versano in pericolo di vita. 

0 n p a l l o n e dir igibi le 
A Vienna la signorina Teresa Sohàtr.el, di 

18 anni nativa della Baviera, proverà al Pra-
ter in questi giorni un pallone di sua inven­
zione ohe ella assicura porféttamonle dirigibile. 

Il pallone ha una forma allungatissirna e i 
suoi movimenti sarebbero regolati da un'asse 
mobile. 

Nostre informazioni 
Si aspe t tano con qualche ans ie t à 

le disposizioni del governo per la si­
curezza pubbl ica in Sicilia e in a l t r e 
Provincie del R e g n o . 

P a r l a s i di movimento ne ! persona le 
super iore della quest t i ra , e^d ' inear ich i 
u rgen t i dati ad i spe t tor i speciali per 
fornire a! governo il ma te r ia le neces­
sario in vis ta di misure s t r ao rd ina r i e , 
ohe si rendesseri) indispensabil i . 

• • • . . - • . - % • • • ' • 

Le condizioni san i t a r i e del R a g n o 
con t inuano a m a n t e n e r s i buone . 

L e t t e r e par t icolar i da Napoli smen­
tiscono asso lu tamente ohe in qua l che 
locali tà del l i torale : ionio si fossero 
manifesta t i casi di ma la t t i a sospe t t a . 

* '* ^ 
E confermato che in se*» al Co­

mi ta to e le t tora le di R o m a si sono iu ta 
nifestati profondi dissensi per la scel-a 
dei cand ida t i . 

• 1 8 1 . 

C o n l e r c n z a Kaonetarii» 
(S) , ROMA. 3, ore » a. 
Un dispaccio da Washington reca che si 

ritiene che là Conferenza nionetafia sarà 
aggiornata causa il colera. 

A u m e n t o d i r i scoss ionr 
ROMA. 3, ore 9' a. 

(S) Le riscossioni di dogana e dei dirilll 
marittimi nei due mesi d'esercizio m- corso 
hanno superato quelle dui due mesi dell'e­
sercizio precedente di 2,668,634 lire. 

C lauso la d » vini 
(S) ; ROMA, 3, ore liO a. 
Ieri gli onor. Giolitti, Brin e San Giu­

liano tennero un'adunanza, alla qua.lie sono 
intervenuti Malyano, segretario generale del 
Ministero degli esteri, e Miraglia direttore 
generale del Ministei'd d'agrieoltusa, per 
discutere intorno alla qtiiestione siiliKiippll-
caziniie della clausola dei vini in Austria. 

La conclusione della discussione fu ohe 
Miraglia si recherà a Vienna per trattare 
il definitivo accordo. Partirà nj,̂ gi. 

ÌB altesa però di questo delinitivo ac­
cordo, il Governo, austriaco, mercè ìe- pra­
tiche latte dal Governo italiano, ha pro­
messo di concedere subita in via di fatto 
eqae facilitazioni per lo sdaziamento dei 
vini italiani. 

P r o r o g a del la Sess ione ' 
(S) ROMA, 3. ore 42 a. 
Il Popolo nomano annunzia che quanto 

prima si pubbl.cherà il decreto di proruga 
della sessione nella Camt-ra. 

D'altro canto sembrerebbe si volesse evi­
tare la convocazione del Collegio di Torino 
per la morte di Demaria. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, !1 isn. 
stoma 2 

I tendiU contanti =, ~ 
ReciSU» per fine nii.of) 
Banoii Generale 3 0 8 . = 
Cretlito mobiliure Ì Ì 0 4 , -
Azioaì S. Aiqna Pia 3140, — 
Azioni S Liiinobiliaw 202, -
Parigi a :' mesi ,— LondiJa a 1 mesi —, -Milano 2 
Rendita it. contaiìti 9a,80 

B fine il6,6ò 
Azioni Mediterr. 540, 
Lanificio ROBBÌ t 0 7 0 , -
Cotonificio Cantoni 366,— 
Navigazione generalo 393, 
Raflineria Zucclicri *itì3, •-' 
Sovvcnaioni 4 6, SO 
Societ;^ Veneta n. 
Obblig. morid. »07,50 

» nuove 3 0[i 2 0 0 , - ^ 
Francia a nìsta I0a ,9b 
Londra a 3 niosi 26,07 
Berlino a vista i28,no 

Vette yJ a '> 
Eendit» ìtaHana i)5,85 
Azioni Banca Veneta 228 = 

• Società Veneta — ,— 
» Cot. Venez. 2 3 8 , -

Obblìg. prest. venez 2 6 , " 

Firenze 2 
Rendita italiana 93,00 
Cambio Londra Uiì,04 

* Francia Itì3,«-Ì 
Azioni F . M. 669,̂ * ti 

. Mobit. 598,= 
Torino 3 

Rendita contanti 93,67 
i fino l)5,tì2 

Azioni Fèrr. Medit. K08,50 
» » Mer. KC9. -

Credito Mobiliare 599, ~ 
Banca Nazionale 1350, -
Banca di Torino 4ii2,™ 

P a r i g i 3 
KenJita Ir. I! U[ll 100,35 
Idom 3 Oìfl porp, 
Mcm i Ita OlO 
Hom ilal. ,B OiO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. S.omì)aF<Ie 
Cambio Italia 
RoDiIita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano li Ojl) 
Romita ungherese 
Rendita 

tOO,IiO 
I0D,60 
9a,ii7 
•2lì,lil 

97 3(4 
8U,50 
3 ll2 
21,65 

«81,35 
191,25 
'193,12 
04 l l8 
64,43 

Banca scoiito Parigi 2311,35 
Batìca Ottomana 
Credito Fondiario 
Asioni Suez 
Aaionì Panama 
lj)tti turchi 

ina,»» 
1121,— 

2 3 , -
87,50 

Fecfovic meridionali 645,= 
79,60 
21,= 

Prestito russo 
Prestilo portoghese 

V i e n n a 2 
Rend. in carta 

» in argento 
1 in òro 
B scusa imp. 

Azioni della Banca 
, Stai, diored. 314,7,1 

Londra 119,60 
Zecchini imp. S69,— 
Napoleoni d'oro 9,49 1T2 

Bori ino 2 

95,80 
114,= 
100,40 

Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
inglese 
Italiane 

168,10 
m,40 
43,40 
92,10 

06 3l4 
91 9ll8 

ISTITUTO-EOMWTO B&BBERIS 
A N N O X I X 

Torino, via Cibrario N. SS, Cosa propria 
U n i c a m e n t e preparatorio alla R. i l c c a d e -
m i a . S c u o l a di M o d e n a , Colicfli Mil i­
t a r i ed A c c a d e m i a N a v a l e . 

Collegio - Convitto 
Boi-izoisri 

IN OASALMAGOIORK 
Oire t toPo PròI : Ar i s t ide Romiz l 

Gli alliftvi di qui^sto rlrioiiiato Colleuio, clM» 
tanto liiili olteniio da fanilKli» " 'la autorità 
sooinstioha, frequentano le classi Blementari, 
il coreo preparatorio ai €o lesi militari a le 
OinnasiaH e recnicìie. EISGIE. I OonvittOrn 
ch« liaiiiio compiute,.lo icuoltì tecncheo gin­
nasiali pcs.soiio continuare'gli studi nel Oolle-
Rio di BOLZOÎ JI di Bologna eolla riduzione di 
ly. 100 annuo sulla retta. Sorvestliniiza scru­
polosamente coscienziosa sullo .studio e sulla 
condotta degli allievi: ripetizioni speciali sulle 
materia scolasticlie : vitto sano, abbondante, 
casalingo: pa.sseggiató militari, scuole di canto 
o-di-suomi, palazzo-prinolppseo'con orto e giar­
dino in posiziono ridente:; eiìucizìonn civile. 
r<3lÌ2Ìosa, nazionale. Rett.i annua L. 40O. 

Oflnl a n n o u n pos to .semi-orat i i i t» 
a l m ig l io re . 

SONNI TRAPJQUILLi 

F I DJ B U S 
o 

Chiodi fumatiii 
V E R I D I S T a C T T » M 

DRW.E 
Z À . l?<a- 2 5 J l k . S=« . E l 

M o s c h e e d a l t r i 1 - r a se t t i 
Si prepararlo e si vendono nella F a r m a c i » 

FrancesconS alla Sirena ~ PADO fA. 

IGIENICO PROFUMO 

LDTTIBIà PEB L'àRMLU 
SUBURBIO DI PADOVA 

o v e m o r t il t a u m a t u r g o S. A n t o n i o 

I viglietti costano UNA LIRA, e sì vendono 
presso i sei^uenti signori ; 

Casale Antonio mereiaio al Santo, Maschio 
Giacomo drojihioro in Piazza delle Urbe, 0»"-
171^0 Q'ionanat c:irtolaio in Via Vtaî ĵ iore» 
Vason Carlo cimbio valuto in Pia'̂ ?.a Gari­
baldi, Zaccaria Giacomo offelli'ere-ai Senfi. 

il premio consistente nel fac-siinile della Ba­
silica Antoniaiia in bronzo dorato verrà estratto 
t i ' r evocaWlmente la seconda' domenica di 
isattembre 1892. 

Esso trova-i esposto per quindici giorninella 
ibreria Bennato al Santo N. SSWG. 

Lft DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia'di avvertire il pubblico che fornisca 
la locazione, a determinate condizioni e verso 
una pìccola tassa monsile, impianti completi dal 
gaz alte persone che ne faranno doinaiid'i per 
negozi 0 case. 

La Jiastallazìoni comprendono.: 
li Contatore col rubinetto; 
l tubi di diramazione nel locali'; 
Gli apparecchi d'illurBin.i.zioiM. e riscal­

damento. 
La eontribuzione mensile sarà iiroporziona-

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e cominissioui livolRersi 

alta Direzione della Società via Ponsio N. lijSS 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHBTTO l'roprietario 
Leone Angeli, ger. rosponsa>dlo. 

L'EMULSIONE SCOTT può usarsi auchu 
in estate eoa gran vantaggio dei bambini » 
ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici o ds~ 
nutriti. 

(Guardarsi dalle felsifloazioni o sostituzioni 
Sperimentai ripetute volto e da molti mesi 

a vostra Emulsione Scott d'olio di f&iato 
di merluzzo proparata con gli ipofosftti; di 
calce e soda, e debbo dirvi l'rancaraeMo ohe 
i bambini e le persone di tenera età la ilige-
riscono facilmente o ne tragijoiio sentili vane 
taggi, massime nelle affezioni raohiticho o 
scrofolose. 

Comm. F.. Dolt. TASSI, 
Primario degli Ospedali di Ttomn, ecc, i-'"--.' 



FERNET-BRANCA A 
SJ.EQWWTA OEI FRA.TEiU BRaNCA OI'MII-ANO 

Fornitori della R. Casa • 
; SOif CSE NE POSSSOGprJQ IL VERO K OSNUINQ PHOCESSO 

Med (glie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88l e Torino i884, 
ed-alfe-Esposijiohi Univcraali di Parigi 1878, Nizza i88J.jA^^TOraa i885, 

Melbo irne i88i, Sijdney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 

Medagìit d'hfVàiU Eì^SSmi ^SSiwiwSa ? » » fPari/t ilf89 
Qran 3)iploina d^Onorg^- Palermo Ì8^S^ La più aita Hcompenaa 

U iM ilei FE^fiET-f)HA^CA è (li prevenire le indimiioiii ed é raccomandalo pfr chi solfre febbri tolenuillooll e 
vermi ; questa sua aiiimirabile e soiprcndente a/ione dovrebbe solo baotare a generalÌKz.ire I' usO| di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe!bene ad esserne provvista. 

Oucsio liqaorc composto di ingredienti vegetali si premle mescolato fon l'acqua, co! eeit?, col vino e col caffé. 
la sua aJÌone principale si 6 quella di correggere l'incizia e la debolezza del ventiicolo, di slìinoWe r appettilo. Facilito 
la (ìif'(s|ione, ^ sownmirnlp «mliunoso e sj lauoDianda alle persone soggette a mul nialpsseie prodotto dallo spleen, 
nombe al mal di stomaco. capo(;ìri e mal di tapi), causate da cattive digestioni 0 debole/zaf — Molti accreditati medici 
piifiiiHiiin (.1.1 da innln idi pò l'o^o lìil 11 bNlI llllANtA ad altii .inini soliti a hrendcrsi m casi di simili incomodi. 

f tifili f-.iuirilili (la mlilnali ili (diiiiila imdiilie e da f{ap|iie'eiii.in7e Stunicipan e Corpi Morali. 
V l a o s l a t o r i p e l V e n e t o s ' g g . L U I G I D E - P K O S P B I I I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezzo DoUigiia glande h. 4 => ¥itmh L. 2 
Esigere sull''Elio'ietta la firms. i asvsrsale FRATELLI BRANCA e C. 

ts- s r a m m a n s a ma ..tm «:;«»w's»AFP.%a!i»"«i •SBJ 

1. G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Fi'rrriviari 12 M a g g i o 1 8 9 2 

miSIANE SCOTT 
D'OLIO POfftì hi 

COLI GLlOKKINA ed IPOFaSFITI 
di CALCE e SODA 

Tre .volte jìiù ^Mqim delFelici M fegato sem­
plice sc«s5(| ,p^|a^ii3^^Sel suoi incouyeaienti. 

FACILE Oe@E'STI0NE 
n Ministero delllntsmo con w a decisione 16 taglio 1890, 

Bcatito il parere di massima de! Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita d e l l ' B m u l s i o s e S c o t t , 

Osiai gelamento la pouiiiiitt EUnirSIOSB SCOTT 
pjfcgBfstà dm ChitìiiifJ SCOfT'A BOWKS, 

»»« SI VENDE ÌN TUTTE LE FARMACIE «a 

Dì G I O V A N N I PHÀ,T1 
Uve a ' 

Vendibile preM» la 'l'iiioprafla Sacchetto 

tóiZZOdiNO^ZE 
Fflr imbellirà -te Oarnsglotii . 

liete, Adriatica Società. ¥€netm' 
Padova-Venezia, 

dirette 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 y 
Omn 7,59 » 

, » 9.'S4^ 
'diretto 1,11 p. 
'fjoeej, 1,21 »• 
'Inisto 3,35 » 
"diretto 5,49 » 
oarn. 8, 1 » 
àocel. 10,20» 

<t~r̂  

4,35 a. 
5,16» ' 
8, 2 » 
9,16 » • 

1 1 , - » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
accel. lo, 5» 
omo. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 », 
7,41» 

11,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M l l a n o 

m n . 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,83 p, 
diret 4,41 » 
tnis 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

2,J5» 
11. 5» 
9.30» 
f.-Ver. 
6.^0 a, 

Onde far risplendere il viso dì afTasrinante befc 
ICMa, e per dare alle mani, alle spalle, ed alte 
broccia splendore abbagliante, usate il Fior dì 
Maqaq f\ì , N o ^ , clie iniparte e coDuiiiiLa K deli­
ziosa iraiìranza e delicate tinte del giylio e tiella 
AJsif E un liquido igienico e lanoso E senza 
4 v À „ al mondo per preservare *• rulounre la 
bellezza della gioventii. 
. Si vende t^atutti i Farniacisli Inglesi P prmc'piH IVQ 
(Mmien e Parruechien. I-'iibbnct in Loncln i i i & J i S 
'a«-iiìiftlnottjn Kow. W *" e » P i n n Miov^ Vorlt 

Pijdova-BoloBiìa 

omn. 5,38 a, 
misto 7,56 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7p. 
misto 5,55 » 
•» 8,30 » 

diretto 11.26 » 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,66 p. 
6,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 6,15 i . 
cmn. 5,43» 
jqigtOn 7,5ftrt' 
imn 11, 5» 
dirètto 2,25 p. 
miste 5,12 » 

» 6,30 » 
jmn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. TreT. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25,^ 

i t l ì l ano-Vero im-Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

dir. 11.26 p 2,26 a. 
omn. da Ver. '6,10» 
mia. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir, 12.60 p 4 - p . 
omu. 9.45 a 3, 6» 

P n d o v a - V e n p z i a 
mipto(l)6,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 
» 1.30 n. 
» (2) 3,30 » 
» 5,301» 
» 8,20 

(1) Fino a Dolo al Sabato «=. (2) 
(a) Da Dolo al Sabato .= (S) Da 

B o l o g n a - P a d o v a 

5,61 a„ 
9 , - » 

12,30 p. 
4,*= • 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

Venezia-Padova 
misto(3}6, 9 a.' 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p, 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

7,-1-'a. 
8,58i» 

11,50 9 
5,l6p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
Fino 9 Dolo il Sabato e glorili leiii? 

Dolo al Sabeto 6 fiorai Feltivj., 

Padovi^-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,97 p. 

omn, 6.40 <> 

diretto 2,10 a. 
omu. 5,"= » 
daRov. 6,15» 
misto 9,-= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
), 7» 

10,12» 

Udlne-MestJ-e 

Monse l l ce -Lcgnago 

orna. 

tìiisto 1,50 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36 » 

daTrev.10,50 » 11,44 » 
dii;ett9lia6.» 1,50 p-
omn. IjiOp.j 5,46 » 
omn. 5,40 »' 10, 5 » 

da TreT. 6,35» 7,33» 
tliretto 8, 8» Il0,33» 

Legnago-Monse l i ce 

7,25 a. 
otnn. 3,50 p. 
omn. 7,=° » 

8,40 a.f.Iie 
6,25p. 
8,10» 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Be l luno-Montebe l luna 
fimn. 4.50 a. 

mtsto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. ' 
3.49 p. 
8.18 p. 

Moni ebe l luna -Be l luno 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

6,46 a. 
9,54.» 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bas sa r io -RdovS i 

P a d o v a ; Bagnol i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,88 a. 
3, 8p . 
8,18» 

6',29a.l 7,19 a. 
8,37» il0,30» 
3,12 pi 4,i55p. 
7,13» 9 , 5 » 

Bagno l t ^Padova 
mi'sto ^ ' l.=-a.i 7,38.1. 

10,22» r i , - p 
4,23 p.l 6,— » 

Treviso-Vicenza 
orna. È,~ 

misto 
omn. 

2 , - p . 
6,22» 

a.| 7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 

V i cenza -Trev i so 
onm. 5,12 a. 
^joto 8,lts »i 

» 2,40 p. 
Omn. 7, 0 » 

7,20 a. 
10,38)» 
4,57 p. 
9,15» 

Vl t to r lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 b. 
misto 8,45 » 
omn., .lai-^m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25^1 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,~.» 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
mi.ito 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,-s" » 

» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64» 

M o n t e b e l l u n n - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p . 6,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

CeiLESII 
MILITARIZZATO 

I D I E S T E 3 (COLLI EnovNH) 
suUe l inee J e r rov ia r i e Hologna-Veneyia e Pav la -Monse l l ce 

SCUOLE m^mì-ì E TECNICHE PàBEGGIÀTE 
E D È L K ' M E N T . \ m I N T E R N E 

Retta aìmua Lire 500 
Cory speciali p.'i- rammis-mnc ,i (iitlj fri'Witiiii JhljhiJ con ,ip()0siti i 

Professori. = Tr.ttt.iitiento in (.tiin(.']i,v _- Guit> afletttiose p paterne. = 
IVMiiKineiizA m cniivilto niirtici mesi . ^- Unifoiiiif alla beitagliora. 

Per programmi e .'ithianiueiiii uvolgerti al 
RETTQRE 

MlRiSCOLOSA imimi e Coafatti 
fCOSXANZl autorizzati ali., vc.uita dal Mi listro 

dell'I memo (Ramo Sanitario) 
, Ccn questi medicinali si guariscono, radioal-

mcnte in 3 o 3 diS le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucnrio e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
bruciori, Sussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Tinventore che lo dice," ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di -Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziaretnu- di amatati guanti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Wergelina 6, lutti i giorni, dalle 9 alle i l ant., ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istrujione eh' è annessa a detti medi 
email. Chi usa l'iniczicne, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cdcic che ncn iapgii.rf.esscrc a comprendere la vera impor-
(anza oi tali attestati, ma che pui bramane guarirsi una volta persem-
pie, è data taccila di pagatela cui a dcjo veiificata la guarigione, me­
diante Irattalive da ccn' e.iiisj ciiictltmerle ccll'mventcre Costanzi. 

frezzo dell'Iniezione L. 3,oo. crn siimga igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cciiiclti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5c 
1̂ . 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie deU'univer&o. A Padova 

f-'cnte S. Giovanni e presso la Pannacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ni spedisce anche m provmci n fcunte aumento di cent. 75 - Esigere 
oLll'etichelta di ogni scatola e boccetta 'a "^rma autografa m nero del-

I l'inventore. 

LAi PUBBLICIllA 
' ECONOMICA IN IV PAGINA. 

CEI^TiESIIil 
PER 

OGNI PAROLA ^ 

GEPITESIWi 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Puhhlintà Economica 

È linutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE 'CENTESUVII PER PAROLA (mimmo dì Cinquanta Centesimi) 

PAG&MÌÌTolÌnClPAT0 
1 Rivolgerli riiiettameiue al Giornale di Padova II C o m u n e 

iiiano = Casa Editrice M-i! fé Battezzati - iilano^ 
Via S. Giovanni in C o n c a - 7 

NUOVA INTERBSSANTJfiSnU P1JBBLICAZIQNE 

GIORNflmET VIMCi 
e dello A V V E N T U R E di T E R R A e di M A R E ' 

NEIL' 

istituto internazionale 
A R I V A S V I T A L E 

rCANl'ONE TICINO - ^VIZHERAJ 
sono N.icaiiti il posto di m.igistero di 
lingua francese e tpdesca, e quello di 
matematiche e scienze (isichi». 

Rtvo/ffcrsu per informazioni, alla 
Spett. Dilezione del dello Itl'hi/o. 

Fortunalo affare 
garantito a tutte le persone cLe 
invieranno il loro preciso indi­
rizzo al professore Rodolfo ed 
Orlioè, Roma, Piazza di Spagna 
66. hisposta gratis, 20 centesi­
mi francobollo. 

LE; ^ME 

^ PILLSIE 

PUTATIVE , 
m il. é00FEg 
PSiPASATE DA 
II.ISifEBTS&00. 

MITI HA s m C A C I . W * 

HOH CONTEHQONO MINBEàH. 

BniESIO SICUBO E 8KHZA EatfALiE:. 

4B0PEEATB TOH yANTAOGIO. 

PEK PIO DI 4 0 AHHI. 

BADAHE ALLE IMITAEIOKI. i 

o a s i SOATOU POSTA U FIEMA 

E. Moherts S; Co, 

FONTI RABBI 
Direzitme e I)ei,o-iii p , . s o ! ! F r a n c e s c o 

I l > \ J ! ' > .N A 

Aonua Acidula Fei uiginosii la migliore in Europa appoggiitu 

'la tiiiti 1 JI' dici 

atd i4iW« mona ! « . Jtbp « . « M < B . . ^ a. , «Manu « , f.tr »W- « W , umk 1^ M . ^mm, Ofc M, 
tA O^M C S» B^«.lh Illa. h i . 1,1..^ «14. OL OwU. SM. OL OUTMII- «M. K.*- l^oHiu. « ^ i 

Prezzo, Lire 1 e 2 la,scatola. 

m.. K O B E j ' m T S •'<&; C o . , 
(1 FARMAC.IA DELl,A LEO AZI ONE B R IT AN NIC A, 

' 17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
«^ e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
L...«MaisaITI—I rri—^-^^^—^- —̂ — • , , T—TT^- . , ' .- . ~3 

Col piossimo 17 S e t t e m b r e principieià la pubblicazione del G i o r n a l e 
dei Viaysii e dello A v v e n t u r e di T e r r a e dì Mave. Otto giandi 
pagine dì "testo splendidamente illustrate e quattro pigine di e opertma. 
Nel primo numeio coniincieià le sue pubblicazioni lo stupendo remanzo 
I F r a n c e s i a l P o l o N o r d del celebre scritto' e L. BOUSSENAR D, la cui 
fama è già nota in Italia. Nelle quatti o pagine di copeitma sarà larga­
mente pallaio di Spcit e nohzie diveise, nonché sciarade, lompicapi e 
indovinelli a premio. 

l ' r en i i g r a t u i t i ag l i a b b o n a t i a n n u i e s e m i g r a t u i t i a t u t t i 

»|iyjlMM_SLPyBBUCHERà' OSMI SàBàTO p 
P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O 

Anno Seiiicefre 
Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'.^fiica Goletta, 

Masssua e Assab L, 5 . - 2 , 5 0 
Europ,!, Stati Uniti d'Amtjiica, Canada, Teiianova, Egitto, 

Cipro, Azzoire, Madeia, Canarie e Marocco . L. 11,— 5 , 5 0 
StaU dell'America Centrale e Mei idionale, Giappone, India 

Birmania, Aden, Ceylan e Oceania . . L. 17,— 8 , 5 0 

t ln n u m e r o s<-pai-ato ne l R e g n o Cent . 10 — E s t e r o Cent . 1 5 

Inviale commissioni e vaglia alla Ditta Editrice N a t a l e I ìa t tc / ,zal l , 
oppure uvolgersi ai Librai e Rivenditeli di Giornali m coi rispondenza 
colla medesima. 

AGRICOLTORI' 
11 concime chimico autisetticf, 

ed inse t t i fugo a basi- di fosfati 
di o s sa ed estratti di cati-ame, 

^'"rC-1'e"o fSfiS'tf*'° CABBONIFEININA 
raiitisetlico ed .uitlfilossenco; iconcime completo a T i to lo g a r a n t i t o . 

Si veiitle tlai ubbncaiiti V A l J D E T T I e P A L E T T I , v ia All ler l 9 , 
Tor ino , in cii.qiio Jistiiit© mjirclie. 

Anal is i garantit i l i p e r le p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante in Padova ; 

sig. BORGHERINl - SOARRABELIN, via Beato Pellegrino 

E. B O N A T K L L I 

TèMNTl BIJSLSSTOXXI 
• ig iene dalla Bocoa. 

ACQUA Dt'BOTOT 
Conserva I Baoti, Usswia le Benjlv», mtma t» B6«a. 

B$mSI «#/>!?£Javè™ ACgUA«BOT0T. 

Dm-ositoSENIRAUB: 17, RuebU PaU,P&rtgl. 
VENDITA IN T U T X « L» FROFUMURm. 

Elemeoli di Psicologia e f ogica 
Prexaso L, 2 

Vendibile presso la Tipografia Editrice F. Sacolietto 

Padova, 1882. Prem. Tip. Pacobetio 


